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INDICAZIONI











Il Sacro Libro dOro è indicato:



01. Per i seguaci di tutte le correnti di pensiero.

02. Per le persone che si distinguono nelle organizzazioni religiose.

03. Per le persone che non hanno una religione definita.

04. Per le persone che non hanno religione.

05. Per le persone che negano lesistenza di Dio.

06. Per le persone che negano lesistenza dei fatti medianici.

07. Per le persone che non credono nellimmortalità dellanima.

08. Per le persone che credono in fenomeni soprannaturali.

09. Per le persone che desiderano accelerare lo sviluppo dello Spirito.

10. Per le persone che hanno commesso crimini efferati.

11. Per le persone che hanno bestemmiato contro lo Spirito Santo.

12. Per le persone che affrontano una vita piena di difficoltà.

13. Per le persone che praticano lo Spiritismo.

14. Per gli avversari dello Spiritismo.

15. Per le persone che hanno figli minorenni.

16. Per le persone che desiderano farsi una famiglia.

17. Per le persone anziane.

18. Per gli adolescenti.

19. Per i bambini in età scolastica.

20. Per le donne in stato di gravidanza.








INTRODUZIONE











Voglio che sappiate bene quale lotta sostengo per voi, per quelli di Laodicea e per quanti altri non mi hanno mai visto con i propri occhi, affinché i loro cuori siano stimolati e, strettamente uniti nellamore, pervengano al pieno sviluppo dellintelligenza, che permette loro di penetrare nel mistero di Dio, Cristo, nel quale si trovano nascosti tutti i tesori della sapienza e della conoscenza.

Dico questo perché nessuno vinganni con discorsi capziosi. Poiché, se pure sono lontano col corpo, tuttavia con lo spirito sono con voi, felice di vedere lordine che cè tra voi e la saldezza della vostra fede in Cristo. Vivete dunque nel Cristo Gesù, il Signore, che avete ricevuto, radicati e fondati in lui, saldi nella fede che vi è stata insegnata, e colmi di riconoscenza. Badate che qualcuno non vi riduca a schiavitù con la vana seduzione di una filosofia ispirata alla tradizione umana, secondo gli elementi del mondo e non secondo Cristo. Poiché è in lui che abita corporalmente tutta la pienezza della divinità, è in lui che anche voi siete divenuti partecipi di questa pienezza, lui è la Testa di ogni principato e di ogni potestà; in lui siete stati circoncisi con una circoncisione non fatta da mano duomo, svestendovi cioè del corpo carnale: questa è la circoncisione di Cristo. (Colossesi 2:1-11. Traduzione di Luigi Moraldi)










PREAMBOLO











Secondo quanto indica il primo libro della Bibbia, che è il Genesi, vi era un rapporto molto armonico tra la creatura umana e Iddio (prima della CADUTA delluomo), e Adamo doveva osservare rigorosamente una certa legge divina. Una delle conseguenze del gravissimo errore che Adamo ed Eva fecero, che portò allespulsione della coppia dal giardino dellEden (dal paradiso terrestre), fu la cessazione di un rapporto dimportanza vitale per luomo. Fortunatamente, la misericordia di Dio è infinita. Il Creatore diede alla creatura umana la possibilità di riconciliarsi con Lui per ripristinare la relazione primitiva, così importante per la creatura umana come il cordone ombelicale per lembrione. Dio stabilì un vincolo provvisorio che porta al ristabilimento della relazione primitiva. Grazie a Dio, la cui misericordia è infinita, il filo conduttore che fu interrotto potrà essere riparato, perché ora vè un rapporto (non ancora molto definito) tra lessere umano e Iddio. Più armonico è il rapporto, meglio è per luomo, ma sfortunatamente, in linea generale, il rapporto che vè tra la creatura umana e Iddio non raggiunge il suo scopo.

Nel nostro pianeta, la Religione è il vincolo provvisorio tra luomo e Iddio, che porta al ristabilimento dellantico rapporto che esisteva tra loro.

In un pianeta così tenebroso come il nostro, dove lerrore ottenebra la verità, limportanza di un trattato di Religione che rinforzi le dottrine che si distinguono tra le altre per la qualità degli insegnamenti non può essere contestata, giacché viviamo nellimpero delle religioni false. Quel trattato doveva apparire: è Il Sacro Libro dOro. È unopera letteraria di grande valore, fatta e perfezionata con linfluenza occulta di Spiriti di luce. Su ciò che si riferisce alle cose di Dio, questopera letteraria presenta una serie di argomenti importantissimi, che dovrebbero rimanere alla portata di tutti (il titolo del libro si giustifica perfettamente). Il nostro linguaggio è semplice e comunicativo, e le nostre spiegazioni sono chiare e obiettive. Il libro, che fa vedere anche la parte occulta delle Sacre Scritture, è stato formulato per illuminare i seguaci di tutte le religioni e di tutte le ideologie, e persino chi nega lesistenza di Dio. Certamente, chi ha apertura spirituale condividerà gli argomenti presentati in questo nuovo libro sacro.

Opera facile e gradevole da leggere, questo libro è indicato persino per i bimbi in età scolastica. Se il bambino non ha ancora nozioni di Religione, non vè problema.

Riportando i passaggi, Allan Kardec (Denisard Hypolite Léon Rivail) spiegò i brani principali delle Sacre Scritture nella sua monumentale opera letteraria. Noi, che desideravamo anche completare il suo lavoro, abbiamo analizzato alcuni dei molti brani della Sacra Bibbia e dei vangeli che lui, il codificatore dei messaggi degli Spiriti, non incluse nei suoi libri (abbiamo riportato i migliori testi).

Denisard Hypolite Léon Rivail nacque in Francia, nella città di Lione, il 3 ottobre 1804. Molto dedicato agli studi, si laureò dottore di medicina e maestro di scienze e lettere. Più tardi, per compiere la sua missione, adottò lo pseudonimo di ALLAN KARDEC.

Questopera letteraria è stata terminata dopo lavori esaustivi, e porterà milioni di persone a interessarsi per la Dottrina Spiritica, che è un balsamo confortante (lo Spiritismo è il Consolatore che Gesù aveva promesso).

Questo nuovo libro sacro sveglierà in molte persone linteresse per lo studio dellopera che sorse dallunione della Bibbia con il Vangelo, opera molto pubblicata ma ancora poco conosciuta dalle masse.

Questo nuovo libro sacro rinforzerà le idee filosofiche e religiose dei seguaci della nostra religione, e farà capire ai seguaci delle altre religioni gli errori della dottrina che professano. Capiranno la verità e percepiranno i loro errori. Raccomandiamo la lettura di questopera sacra, che mostra il valore della Religione Spiritica, ai seguaci di tutte le correnti di pensiero. I seguaci delle altre religioni cristiane rimarrebbero stupiti se la studiassero con cura, perché percepirebbero che gli spiritisti conoscono le Scritture in profondità e capiscono perfettamente gli insegnamenti evangelici e biblici.

Per limportanza degli argomenti trattati, per la semplicità del nostro linguaggio e per la chiarezza delle nostre spiegazioni, questopera è molto importante per gli adolescenti, che hanno bisogno di orientamenti sicuri e di letture gradevoli. Per rendere molto gradevole la lettura del libro, oltre a citare diversi brani delle Scritture, abbiamo scelto con dei riguardi speciali i passaggi della Bibbia e del Vangelo che fanno parte dellopera.

Su ciò che si riferisce alle obiezioni dei nostri detrattori, questo nuovo libro sacro è unarma potente e di vasta portata. Questo libro, quindi, non può mancare nella biblioteca degli spiritisti, che potrebbero anche, davanti agli argomenti presentati dai seguaci di altre religioni, non trovare una via duscita.

Denisard Hypolite Léon Rivail nacque in un paese cattolico ma fece i suoi studi in un paese protestante. Gli atti dintolleranza che egli soffrì per il fatto di professare una religione diversa gli fecero concepire, al momento opportuno, lidea di una riforma religiosa. Durante gli anni, Denisard lavorò in vano per raggiungere lobiettivo di unificare le dottrine. Egli non aveva ancora lelemento che ci voleva per trovare la soluzione del problema. Più tardi, lo Spiritismo fornì e impresse la direzione giusta ai suoi lavori. Oggi, attraverso le Sacre Scritture Universali, noi vogliamo indurre le persone a interessarsi per la sua dottrina, che rappresenta il Consolatore.

Se la scuola non omette leducazione che riguarda il sesso, dovrebbe fornire lorientamento religioso adeguato, che è più importante. Lo studio del Sacro Libro dOro, pertanto, dovrebbe essere incluso nel programma ufficiale delle scuole elementari.

La lettura di questo trattato è una sfida per le persone. Gli argomenti che questo messaggio sacro espone sono incontestabili e saranno condivisi dalle persone che hanno apertura spirituale.
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Capitolo I



LE VERITÀ FONDAMENTALI











1



LEssere Supremo è Dio. È lIntelligenza Suprema, la causa primaria di tutte le cose. Dio creò lUniverso e lo governa tramite le Sue leggi. Le leggi stabilite da Dio sono perfette e invariabili. Nella sfera materiale e nel mondo invisibile, tutto è soggetto alle Sue leggi. La legge suprema è il bene.

LIntelligenza Suprema rappresenta la legge attiva e la maggiore fonte di luce e di perfezione, giacché irradia lamore, larmonia, la giustizia e la verità in tutta la sfera materiale.

Lo spirito e la materia sono i due elementi generali dellUniverso. Tra loro cè il fluido universale, che svolge il ruolo dintermediario. Il suddetto fluido è una materia più perfetta e più sottile, che non ha relazione con la materia che conosciamo. Combinandosi con la materia in molte maniere, il fluido universale origina, con lazione dello spirito, molti fluidi diversi. Il fluido elettrico è un esempio. Il principio vitale, che è responsabile per la vita organica, è il fluido elettrico incorporato allanimale.

Nel mondo fisico, tutto cammina verso uno stato superiore. Secondo la legge dellevoluzione, le cose si modificano per perfezionarsi.

La Terra è una vera scuola, perché la vita educa e perfeziona tramite le più svariate attività e le sofferenze che fanno parte della giornata sui globi arretrati. Libero e responsabile per le cose che fa, ogni essere umano porta in sé la legge del suo destino, e nel presente prepara le gioie e le sofferenze del futuro. Lanima evoluisce e si purifica man mano che usa il suo libero arbitrio per superare il male e fare il bene.

Gli Spiriti sono gli esseri intelligenti della Creazione e hanno il germe che li renderà perfetti attraverso le attività che esercitano durante la vita sui diversi globi. Gli Spiriti incarnati hanno il corpo materiale, fatto di materia pesante, che serve di strumento di lotta e di prova, e che si disgrega dopo la morte, e il corpo vaporoso, fatto di fluido universale. Inseparabile dallo Spirito, il corpo eterico evoluisce e si purifica con lanima. È il perispirito, ossia il corpo celestiale, spirituale.

Gli Spiriti sono eterni e costituiscono una grande famiglia. Sono tutti fratelli. Gli Spiriti sono uguali nella loro origine e nei loro scopi, anche se occupano dei gradi molto diversi nella scala del progresso, e sono uniti da una stretta solidarietà. Il padre degli Spiriti è Dio, che li generò.

Gli Spiriti erranti si classificano secondo la densità del perispirito, che dipende dal grado di avanzamento e di depurazione dello Spirito. Un fitto strato fluidico avvolge gli Spiriti colpevoli e perversi e li trascina ai mondi inferiori, dove si devono reincarnare per liberarsi dai loro gravi difetti. Gli Spiriti superiori, che hanno il perispirito sottile, vaporoso, oltre a partecipare delle sensazioni della vera vita, si alzano fino ai mondi celesti. Nella loro vita superiore e perfetta, gli Spiriti collaborano nella formazione degli astri che circolano nello spazio siderale, proteggono le umanità e lesecuzione delle leggi della Natura, e dirigono il progresso. In sintesi, collaborano con il Creatore.

Lo scopo della vita è il perfezionamento dellanima. Bisogna, quindi, oltre che aumentare le cose elevate, vincere le passioni disorientate e astenersi dai vizi. E bisogna anche lavorare per il progresso dellUmanità in misura delle nostre forze, perché è il nostro dovere. Se compiuto, la nostra felicità in futuro sarà garantita.








Capitolo II



ANTICO E NUOVO TESTAMENTO







1



Il Libro dei Libri è suddiviso in due parti principali: Antico e Nuovo Testamento. La prima parte è la Bibbia. Contiene i libri della religione ebraica più antica. Sono le opere che rappresentano la codificazione della prima grande rivelazione divina, personificata in Mosè, il legislatore degli israeliti. Originariamente scritti in aramaico ed ebraico, i libri della Bibbia furono tradotti in latino da S. Girolamo nel quinto secolo dellera attuale, nella Volgata Latina. La Chiesa e le altre istituzioni cristiane aggiunsero i vangeli, il libro degli Atti, le lettere universali e il libro della rivelazione di Gesù agli scritti precedenti. Questunione produsse unopera unica che fu intitolata Bibbia. La seconda parte di questopera è il cosiddetto Vangelo. I suoi libri, che furono scritti più tardi, rappresentano la codificazione della seconda rivelazione divina, personificata in Gesù Cristo. Egli è il Salvatore vero e unico. Il cosiddetto Vangelo portò un nuovo messaggio, che sostituì il dio imperfetto, collerico e vendicativo degli ebrei per il dio dei cristiani, il nostro, che è perfetto in tutti i sensi. Per i seguaci del Cristianesimo che non sono spiritisti, Egli è il re del paradiso. Nella nostra religione, giacché soltanto il lignaggio spirituale che collega i libri del Vecchio e del Nuovo Testamento è riconosciuto, il Vangelo non è parte della Bibbia.





2



La religione degli israeliti, che è lEbraismo, apparve e si sviluppò con Mosè, e con gli insegnamenti di Gesù (la sua nascita fu annunciata dal profeta Isaia) apparve il Cristianesimo. Con gli insegnamenti dello Spirito di Verità, il Paraclito (il suo arrivo si trova annunciato nel quarto vangelo), apparve lo Spiritismo. Con la terza Rivelazione, che si chiama Spiritismo perché gli insegnamenti furono trasmessi alluomo per mezzo degli Spiriti, cinque libri nuovi apparvero. Furono scritti da Allan Kardec, che fece uno studio dei messaggi del mondo invisibile per poi classificarli. Si tratta dei libri fondamentali della nostra dottrina, che rappresentano la codificazione della terza rivelazione divina.

Lungi dallalterare il Cristianesimo, lo Spiritismo spiega e completa i principi di Gesù secondo il livello raggiunto dalla nostra intelligenza, che finalmente può capire gli insegnamenti ermetici delle Scritture e le verità nascoste dal velo delle allegorie.
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Di fronte agli argomenti presentati nel primo testo di questo capitolo, in questopera letteraria non abbiamo confuso due cose molto diverse: Vangelo e Bibbia. In questo nuovo libro sacro, lopera che spesso riceve il nome di Bibbia è Il Libro dei Libri.

Per via della distinzione che deve essere fatta tra Vangelo e Bibbia, gli insegnamenti e gli scritti del Nuovo Testamento sono solo evangelici.

Nella dimensione dei nostri insegnamenti fondamentali, il libro degli Atti è il vangelo della medianità. Secondo quanto indica il libro degli Atti (At 2:1-4), alcuni fatti medianici molto strani furono prodotti dallo Spirito Santo nel giorno di Pentecoste.






Capitolo III



PERCHÉ DOBBIAMO 

PROFESSARE LO SPIRITISMO
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In questo capitolo mostreremo il valore dello Spiritismo e vedremo la necessità di abbandonare le religioni che non hanno una base solida, i sistemi filosofici (o religiosi) astratti e le utopie, perché diventeranno come lalbero di fichi che seccò totalmente per via della maledizione di Gesù.

Saulo si convertì al Cristianesimo dopo aver visto quella luce del cielo che gli sfolgorò attorno mentre si dirigeva verso Damasco (La conversione di Saulo  Atti 9:1-20). I seguaci delle altre dottrine si convertiranno allo Spiritismo dopo aver visto la luce dei suoi sublimi insegnamenti. E milioni di persone sinteresseranno alla nostra dottrina.
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E il giorno seguente, quando furono usciti da Betania, egli ebbe fame. E veduto da lontano un fico che aveva delle foglie, andò a vedere se per caso vi trovasse qualche cosa; ma venuto al fico, non vi trovò nientaltro che foglie, perché non era la stagione dei fichi. E Gesù prese a dire al fico: Niuno mangi mai più in perpetuo frutto da te! E i suoi discepoli udirono. (Marco 11:12-14)

E la mattina, passando, videro il fico seccato fin dalle radici; e Pietro, ricordatosi, gli disse: Maestro, vedi, il fico che tu maledicesti è seccato. E Gesù, rispondendo, disse loro: Abbiate fede in Dio! In verità io vi dico che chi dirà a questo monte: Togliti di là e gettati nel mare, se non dubita in cuor suo, ma crede che quel che dice avverrà, gli sarà fatto. (Marco 11:20-23)
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Lalbero di fichi secco rappresenta le religioni che non hanno una base solida, assai numerose nei nostri giorni, i sistemi filosofici (o religiosi) vuoti e le utopie. Nella maggior parte delle volte, ciò che manca è la fede autentica, che è proprio feconda. Si tratta della fede che commuove le fibre del cuore e trasporta montagne. Sono gli alberi che Gesù Cristo fa seccare perché non hanno frutti. Col trionfo dei nuovi insegnamenti cesseranno di esistere. Il fico secco rappresenta anche gli oratori che gratificano la gente con espressioni che non favoriscono la marcia delle anime nella strada del progresso (sono gli oratori che ingannano con le apparenze), gli egoisti che sembrano caritatevoli e le persone che non approfittano dei doni che hanno per fare il bene, come, ad esempio, i religiosi che sisolano dalla società.

Secondo quanto indicano gli argomenti che abbiamo finito di esporre, le religioni e i sistemi filosofici che non migliorarono lUmanità avranno certamente una fine, e tutte le persone volontariamente inutili, che fecero a meno di approfittare delle loro risorse, saranno trattate come lalbero di fichi che seccò fino alle radici.

In futuro, grazie al Paraclito, il Cristianesimo raggiungerà la vittoria e Gesù, che era consapevole di questavvenimento futuro, creò un emblema per rappresentare le dottrine incompatibili con la sua. Secondo S. Matteo e S. Marco, Gesù creò un emblema adeguato maledicendo un albero di fichi che seccò per via della sua maledizione.
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Le religioni si classificano in due categorie principali: naturalistiche e rivelate. LEbraismo, il Cristianesimo e lo Spiritismo si fondano sulle rivelazioni che Dio fece alluomo. LIslamismo, il Buddismo e lInduismo sono le religioni create dagli esseri umani.

La prima rivelazione di Dio originò lEbraismo, ossia il Giudaismo, e si trova personificata in Mosè, il legislatore ebreo. LEbraismo annuncia la nascita di Gesù, il Cristo (cfr. Isaia 7:14).

La seconda rivelazione di Dio originò il CRISTIANESIMO e si trova personificata in Gesù, il Redentore. Il Cristianesimo annuncia larrivo del Consolatore, che è il Paraclito e lo Spirito di Verità (cfr. Gv 14:16, 17, 26).

La terza rivelazione di Dio originò lo Spiritismo di Allan Kardec e si trova personificata negli Spiriti di luce. Lo Spiritismo non annuncia nulla.

La terza e ultima rivelazione di Dio, che originò lo Spiritismo, non si trova personificata in un essere umano perché non si tratta dinsegnamenti ministrati per mezzo di un uomo. È il prodotto degli insegnamenti forniti per mezzo degli Spiriti in tutti i continenti. Si tratta di un essere collettivo, che comprende tutte le entità che ora non hanno un corpo fisico, ciascuna portando agli uomini il tributo delle proprie luci per farli conoscere il mondo invisibile che li circonda e il destino posteriore al trapasso.

Con larrivo del Consolatore, i cui insegnamenti furono classificati da Kardec, apparve lo Spiritismo, che non annuncia nulla. È una rivelazione progressiva. Aperta per sempre la porta della medianità per il dialogo tra i due mondi, la rivelazione divina prosegue naturalmente e non ha bisogno di dividere la Storia ancora una volta. Mentre il Signore continua a fare le Sue rivelazioni, le dottrine naturalistiche rimangono sullo stesso livello e sono già anacronistiche. Nel Capitolo VII vedremo che vè una relazione tra lo Spirito Santo e lo Spiritismo.

Mosè trasmise agli israeliti i dieci comandamenti della legge di DIO, che furono promulgati sul monte Sinai per mezzo di un angelo di categoria superiore che rappresentava Iddio. Gesù, il Redentore, ministrò ai giudei la dottrina di suo Padre. Kardec scrisse le opere che contengono il messaggio del Paraclito, trasmesso alluomo tramite gli Spiriti del Signore, diretti dal Paraclito stesso. Egli codificò i messaggi dellaldilà ed elaborò la dottrina che rappresenta il Consolatore.
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Dio si serve delle entità che non hanno un corpo fisico per raggiungere i Suoi obiettivi provvidenziali. Queste entità, che hanno solo il corpo eterico, si manifestano attraverso i medium. Classificando i messaggi degli Spiriti, che trasmettevano i nuovi insegnamenti per mezzo di medium che avevano delle facoltà medianiche eccezionali, Kardec elaborò una nuova dottrina e scrisse cinque libri, che sono le nostre opere basiche:



Il Libro degli Spiriti

Lanciata il 18 aprile 1857 a Parigi, questopera contiene i fondamenti dello Spiritismo, ossia i nostri principi fondamentali, che costituiscono la parte filosofica della nostra dottrina. È il primo libro della Codificazione, la nostra prima opera basica. I suoi topici religiosi furono sviluppati dopo, attraverso le altre quattro. Questo libro si divide in quattro parti. La prima parte riguarda le cause prime, la seconda il mondo degli Spiriti, la terza le leggi morali, e la quarta la vita presente, la vita doltretomba e lavvenire dellUmanità. Il nostro libro basilare è il risultato di un lavoro collettivo e accoppiato tra il mondo fisico, che è il nostro, e laltro, che appartiene agli Spiriti. Formulate dal maestro KARDEC, le domande furono risposte dagli Spiriti del Signore per mezzo dei cestini col becco, con linterferenza del Paraclito. Due medium, Caroline Baudin, di sedici anni, e Julie Baudin, di quattordici, mettevano le mani nei bordi dei cesti e il becco scriveva sulla lavagna. Dopo, con lo stesso processo, servendosi della signorina Japhet, altra medium, il Paraclito fece il controllo di tutto il libro e poi lopera fu migliorata attraverso altri medium. Giacché questo libro deve essere usato con frequenza, non può rimanere dimenticato sulla mensola di una libreria. Quando apparve lopera che contiene i fondamenti dello Spiritismo, spuntò per la Terra una nuova era.



Il Libro dei Medium

Pubblicato per la prima volta nel 1861, Il Libro dei Medium riguarda, soprattutto, le istruzioni pratiche sulle manifestazioni spiritiche, che sono medianiche. È lopera fondamentale della Scienza Spiritica. Questopera è la continuazione del libro che contiene i principi dello Spiritismo. La sua importanza nella Codificazione è incontestabile. Il Libro dei Medium, che non è unopera vecchia e superata, apre nuovi orizzonti per le concezioni scientifiche attuali.

La seconda opera basica è un gioiello per le persone che praticano lo Spiritismo perché riguarda principalmente la parte pratica della dottrina. In fondo, è il manuale dei medium.





Il Vangelo secondo lo Spiritismo

Questa è lopera del Codificatore che dobbiamo leggere durante tutta la nostra vita, perché contiene la spiegazione esatta delle massime di Gesù. Egli disse che chi mangia la sua carne e beve il suo sangue ha la vita eterna (cfr. S. Giovanni 6:54). Secondo gli insegnamenti di Gesù, per arrivare alla vita eterna bisogna nutrire lanima con linsegnamento morale del Vangelo (è necessario accettare gli insegnamenti del Verbo che si fece carne).

Il Vangelo secondo lo Spiritismo fu pubblicato per la prima volta nel 1863. Era intitolato Imitazione del Vangelo. Non si tratta di un vangelo che ha dei principi nuovi. Secondo quanto indica questopera, il Cristianesimo non dovrebbe subire alterazioni (vedere, nel Capitolo XVIII, il punto 16). In coerenza con le Scritture, se apparisse un vangelo diverso da quello che conosciamo, sarebbe necessariamente maledetto (cfr. Galati 1:8).



Il Cielo e lInferno

Questopera, che è la meno conosciuta dagli spiritisti, fa vedere, tra le altre cose, la Giustizia Divina nella dimensione spiritica. In coerenza con gli argomenti presentati in questo libro, il cielo e linferno non sono luoghi circoscritti e determinati. Attraverso questopera, che fu pubblicata per la prima volta nel 1865, sappiamo che ogni errore e ogni accusa è un debito, che prima o dopo dovremo pagare. Se un debito non sarà pagato in questa vita lo sarà in unaltra, perché tutte le esistenze sono solidarie tra loro. È la legge di causa ed effetto, ossia del karma.



La Genesi

La Genesi è lultima opera basilare e fu pubblicata per la prima volta nel 1868. È lopera che espone la concezione spiritica della genesi biblica. Rappresenta un marchio storico nel campo scientifico e apre le prospettive della Scienza per lEra Cosmica. Il nostro maestro spiega la genesi biblica, i miracoli del Vangelo, la genesi organica, le profezie bibliche e la genesi spirituale. Questopera ci rivela che il giardino dellEden è limmagine del mondo felice in cui viveva, prima di reincarnarsi sulla Terra, la legione di Spiriti che originò la razza adamitica. Ventidue anni dopo la pubblicazione dellultima opera basica, apparve Opere Postume di Allan Kardec. Per la prima volta, diversi dei suoi manoscritti, che erano stati pubblicati solo in separato, costituirono un libro.
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Secondo linsegnamento morale della nostra dottrina, che si basa sulla virtù che le ingloba tutte, dobbiamo amare Dio su ogni cosa e il nostro prossimo come a noi stessi, e dobbiamo fare agli altri solo quello che a noi piacerebbe che gli altri ci facessero. Lo Spiritismo, quindi, adotta i precetti morali del Cristianesimo.

Se la nostra religione fosse demoniaca, come credono gli evangelici e i Testimoni di Geova, la morale spiritica non sarebbe la morale cristiana, perché Gesù è la via che porta luomo al Padre (cfr. S. Giovanni 14:6). Per mezzo dei suoi insegnamenti ermetici, Gesù fornì alluomo lorientamento necessario per entrare nel regno di Dio. Nel senso obiettivo, questo regno è lUniverso. Nel senso soggettivo, indica il frutto della comprensione esatta delle leggi naturali e della completa sottomissione alla volontà del Signore. Secondo quanto indica linsegnamento morale di Gesù, chi non entra dalla porta stretta non vedrà il regno dei cieli. Il Vangelo insegna che larga è la porta e spaziosa è la strada che conduce alla perdizione, e stretta è la porta e angusta è la strada che conduce alla vita (cfr. Matteo 7:13, 14). La porta stretta e la strada angusta sono i simboli delle cose che dobbiamo fare per ottenere i beni imperituri dello Spirito. La porta larga e la strada spaziosa simboleggiano i piaceri risultanti dalle passioni disorientate.
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Senza includere delle cose inutili nella Religione, lo Spiritismo spiega, sviluppa e completa la dottrina di Gesù, che confonde ancora i seguaci delle altre religioni cristiane, e porta luomo a svolgere una relazione con Dio nel modo giusto, adorandolo in Spirito e verità. Iddio è spirito; e quelli che lo adorano, bisogna che lo adorino in spirito e verità (Giovanni 4:24).

Gli argomenti che abbiamo presentato in questo capitolo fanno vedere, nel modo più chiaro possibile, perché dobbiamo professare lo Spiritismo, che fa notare, tra le altre cose, limportanza suprema dei precetti morali del Vangelo e lesistenza della reincarnazione.

Chi sidentifica con gli insegnamenti di Allan Kardec, che scatenò una rivoluzione nel terreno delle correnti di pensiero, lascia per forza da parte tutte le religioni che diventeranno come quel fico che seccò perché Gesù lo maledisse.

Secondo il Vangelo, il Verbo si fece carne e Gesù maledisse un fico. Questi due fatti sono intriganti e il secondo è più strano del primo, perché Gesù amava il Signore su ogni cosa. Il nostro maestro spirituale, che molto favorì la propagazione degli insegnamenti originali del Cristo, non fece a meno di risolvere questi due grandi problemi.

Nella monumentale opera letteraria di Kardec abbiamo la soluzione di diversi problemi che non potrebbero essere risolti definitivamente senza le grandi verità rivelate dal Paraclito, e abbiamo anche la soluzione di enigmi che ancor oggi ci spaventerebbero se il Consolatore non fosse apparso.

Il successore del nostro maestro spirituale fu Léon Denis, che sviluppò la parte filosofica dello Spiritismo. I libri di Léon Denis dovrebbero essere letti e analizzati dopo.
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Capitolo IV



DIO E LO SPIRITISMO
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Nel capitolo precedente abbiamo fatto vedere il valore dello
Spiritismo di Allan Kardec, che svolge il ruolo dello Spirito di
Verità. In questo capitolo vedremo che v’è una relazione positiva
tra Dio e lo Spiritismo, e che si tratta di una relazione
naturale.

Lo Spiritismo ha un rapporto diretto con un dono
naturale che tutte le creature umane hanno in misura maggiore o
minore. Si tratta della facoltà medianica e Dio, per mezzo del Suo
Spirito, concede all’uomo il dono di discernere gli Spiriti.
Secondo il Vangelo, sono diversi i doni spirituali che Dio concede
all’uomo per mezzo del Suo Spirito (cfr. 1 Corinzi 12:1-11).
Naturalmente, Egli concede anche il dono di distinguere gli
Spiriti. Dio è responsabile per lo Spiritismo e desidera che la
medianità sia orientata nel modo giusto (nel Pentateuco ci sono i
brani che indicano questa verità).
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Mosè era un medium. Le sue facoltà medianiche erano davvero
molto forti e assai rare. Secondo quanto indicano le Scritture, lui
desiderava e praticava la medianità orientata come si deve. Nel
deserto, con un gruppo di medium, lui otteneva anche i fenomeni
medianici di materializzazione, che sono i più complessi. Secondo
un misterioso avvenimento narrato nel terzo libro del Pentateuco,
Mosè riunì settanta anziani, formando una ruota, e il Signore scese
nella nube e si materializzò attraverso la medianità degli uomini
(cfr. Numeri 11:24, 25). Con la formazione dell’ectoplasma, che è
la materia eterica dove lo Spirito prese corpo, apparve quella
nube.
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Nel quinto capitolo del libro di Daniele v’è una narrativa
enigmatica che rende incontestabile l’esistenza di una relazione
positiva tra Dio e lo Spiritismo.

Secondo una narrativa biblica, mentre il re
Baldassàr, i suoi nobili, le sue donne e le sue concubine bevevano
il vino e lodavano gli dèi materiali, apparvero improvvisamente le
dita di una mano d’uomo, che scrissero uno strano testo (MENE TEKEL
PERES) sulla pittura della parete del palazzo reale, davanti al
candelabro. Il re, sorpreso alla vista di quella mano, mutò persino
di colore. Tutti i saggi del monarca entrarono nella stanza, ma non
riuscirono a leggere l’iscrizione e scoprire il suo significato.
Daniele, però, ci riuscì e, oltre a scoprire il significato
dell’iscrizione, giustificò il fatto per mezzo della volontà di
Dio. In quella circostanza, Dio incaricò uno Spirito di trasmettere
un messaggio. Su ciò che si riferisce al fenomeno descritto, che è
d’ordine spirituale, si tratta di pneumatografia o scritta diretta
(vedi, nella seconda opera basica, i numeri 146 e 147).



Il significato del messaggio



MENE: Dio ha misurato il tuo regno e gli ha fissato un
termine.

TEKEL: Pesato sei stato nella bilancia e trovato mancante.

PERES: È stato diviso il tuo regno ed è stato dato ai medi e ai
persiani.
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Se quello che abbiamo già detto in questo capitolo non fosse
vero, non potrebbe essere divina l’origine dello Spiritismo
moderno, che sarebbe allora un’opera del diavolo e dei demoni, che
esisterebbero davvero. Per le sue virtù, per le sue profonde
cognizioni scientifiche e filosofiche, e per il suo dono di
discernere gli Spiriti, Allan Kardec creò una dottrina spiritica in
sostanza perfetta. È invano che i nostri detrattori cercano di
diffamarla. Molti di loro attaccano lo Spiritismo con le Sacre
Scritture. Loro ignorano la verità circa le Scritture e non
conoscono a fondo la dottrina che vogliono diffamare. Ci sono anche
le dottrine spiritiche che sono incompatibili con i nostri
principi. In coerenza con gli argomenti del nostro maestro
spirituale, l’esistenza di queste dottrine ha una stretta relazione
con gli Spiriti molto arretrati, che sarebbero i demoni, e con i
medium che si lasciano ingannare dagli Spiriti imbroglioni. Nel
Capitolo XXXI della seconda opera basica ci troviamo di fronte ad
alcune comunicazioni apocrife.

Così come ci sono i maestri spirituali che ministrano
una dottrina vera, ci sono i maestri spirituali che ministrano una
dottrina falsa. Così come ci sono gli Spiriti evoluti, che dettano
dei messaggi degni di nota per aiutare le anime, ci sono gli
Spiriti imbroglioni, che arrivano al punto di dire delle cose
assurde per indurre all’errore persino i veri seguaci dello
Spiritismo. È evidente che bisogna discernere le comunicazioni
medianiche.

Abbondano nei nostri giorni le dottrine spiritiche
eretiche e i loro falsi insegnamenti arrivano al punto di
affascinare persino alcuni seguaci dello Spiritismo di Allan
Kardec, che finiscono con l’allontanarsi dai suoi elevati principi.
Ora dobbiamo ammettere che Paolo aveva ragione quando scrisse che
negli ultimi tempi alcuni apostateranno dalla fede, dando retta a
Spiriti imbroglioni e a dottrine di demoni (cfr. 1 Timoteo
4:1).

Gli evangelici, che credono che gli spiritisti
accettino gli insegnamenti di Kardec (che sarebbero sbagliati)
perché non conoscono bene le scritture sacre, pubblicarono alcuni
libricini per convertirli, ma si tratta di opere che non avrebbero
dovuto neanche scrivere perché attestano l’immaturità dei nostri
antagonisti. Per incredibile che sembri, gli evangelici non
capiscono gli insegnamenti elevati del Vangelo. Gli occhi umani non
percepiscono il colore ultravioletto. Parallelamente, i protestanti
non percepiscono la vera luce del Vangelo. Molti spiritisti
conoscono bene le Scritture e sono molti i seguaci dello Spiritismo
che si dedicano allo studio del Libro dei
Libri, che è medianico. In verità, chi è spiritista accetta
gli insegnamenti di Allan Kardec perché è già abbastanza maturo da
capirli.
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Lo Spiritismo non insegna tutto quello che le Scritture negano e
non rigetta tutto ciò che i libri sacri insegnano. I principi dello
Spiritismo, che mostra i libri sacri sotto una luce diversa, sono
compatibili con tutti gli insegnamenti delle Scritture che
esprimono la verità. Solo gli insegnamenti astratti sono
contrariati e persino confutati. Secondo il lavoro presentato in
questo volume, molti insegnamenti della Bibbia e del Vangelo sono
privi di fondamento.

Le obiezioni dei nostri antagonisti, che cercano di
far cadere la nostra dottrina per terra, sono prive di una base
solida. I seguaci dello Spiritismo più illuminati sanno
identificare l’errore in qualunque obiezione.

Secondo il Protestantesimo, la [...]
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